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delle sue prime e pit care poesie, e il Currer
sapeva scegliere i suoi amici. 11 Pler & appresso
un eccellente professore di musica, e ne diede
baon saggio, mandando alle stampe un trat-
tatello Sopra Za voeale lottura delln Musica ¢
sopra I’ arte del canto, che fu molto lodato da
tutti i conoscitori. Ora egli immagind daprire
per associazione di mensili sovvenitori una
scuola gratuita di canto. 1 sovvenitopi man-
carono, o in troppo searso numero accorsero,
perché le pit utili e nobili imprese non sono
quelle che meglio si favoriscano; ma non @
mancata la scuola, e il gentile e disinteressato
maestro presentd appunto venerd: sera alla
Societd Apollinea tre de’ suoi alunni : i sigg.
Catorina Fentinelli, Blisz Bellio e Giscomy
Colonna. Meno la Bellis, che § era un po’ ad-
destrata nel pianoforte, gli altri due non co-
noscevano, dieci mesi fa, nota di musica ; pure
in 81 piceolo spazio di tempo il bravo istitu~
tore seppe st bene avviarli ch’ el non pure
furono in grado di prodursi dinanzi a quella
eletta societd, ma ne ottennero tutti i suf-
fragii.

Otto furono i pezzi cantati, scelti con
molto buon gusto dalle opere piu in grido, e




